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Nel 1981 il Cinema Cristallo ospitò la prima Giornata 
dell'Orgoglio Omosessuale di Milano, antenata del Pride, con 
cineforum e incontri. L'organizzazione, che avrebbe dovuto 
vedere anche un evento in Piazza Vetra, fu preceduta da 
polemiche nella politica ci�adina. Negli anni seguenti questo 
appuntamento cominciò a trovare una ce�a regolarità e nella 
Giornata dell'Orgoglio successiva, nel 1983, i gruppi gay 
milanesi cominciarono la propria ba�aglia per o�enere una 
sede in ci�à.

Cinema Cristallo Via G.C. Castelbarco 1320

Dopo aver concesso per la prima volta il patrocinio 
comunale nel 2011, nel 2013 Giuliano Pisapia è stato il primo 
sindaco di Milano a pa�ecipare al co�eo del Pride, 
che all'epoca s�lava lungo Corso Buenos Aires.

Corso Buenos Aires Corso Buenos Aires14

Nel 2019 l'Ex Fornace Gola ha ospitato la prima mostra 
storica a tema LGBTQIA+ della ci�à suppo�ata dal Comune, 
dal titolo "Milano e 50 anni di movimento LGBT*", che ha 
raccontato con materiale fotogra�co e d'archivio la storia 
del movimento milanese.

Ex Fornace Gola Alzaia Naviglio Pavese 1613

Nato da un'idea di Nadia Riva, a�ivista femminista e Daniela 
Pellegrini, fondatrice del DEMAU e cofondatrice della Casa 
delle Donne, è stato il primo centro culturale lesbico di Milano. 
Ape�o nel 1981 a lato della casa occupata di Palazzo Morigi, 
o�riva socialità, incontri culturali e anche Flu�uaria, una rivista 
di politica e satira al femminile.

Cicip e Ciciap Via Gorani 927

Nel 1971, nella casa di via Manzoni di Fernanda Pivano, 
celebre intelle�uale e tradu�rice della beat generation, 
si teneva la riunione di a�ivisti omosessuali che pose
le basi per la nascita del FUORI - Fronte Unitario Omosessuale 
Italiano, il primo movimento arcobaleno del Paese.

Casa di Fernanda Pivano Via A. Manzoni 1404

Nel 1990 al Castello Sforzesco, so�o la Torre del Filarete, 
si è tenuto il primo Candlelight Memorial italiano,
 la manifestazione nata negli Stati Uniti nel 1983 per ricordare 
le vi�ime dell'AIDS. Una ricorrenza, poi divenuta annuale,
 a cui si unirono anche le istituzioni. All'epoca infa�i Milano 
era la ci�à italiana con più casi. I giornali l'avevano 
crudelmente bollata come "capitale dell'AIDS". In quegli anni
 le associazioni LGBTQIA+ come il CIG sono state luogo 
di accoglienza e aiuto fondamentali per le persone HIV+.

Piazza Castello Piazza Castello03

Piazza della Scala ha ospitato impo�anti momenti nella
 storia della comunità LGBTQIA+ milanese: davanti a Palazzo 
Marino, sede del Comune, il 27 giugno 1992 Paolo Hu�er, 
primo consigliere comunale ape�amente gay, ha celebrato 
9 matrimoni omosessuali simbolici per chiedere il 
riconoscimento delle unioni fra persone dello stesso sesso. 
20 anni dopo, nella no�e del 27 luglio 2012, il Consiglio 
Comunale ha approvato il registro ci�adino delle unioni civili; 
e nel 2014 ha conferito al CIG l'Ambrogino d'Oro, la massima 
benemerenza milanese. Sempre qui nel 2016 è stata convocata 
la grande piazza di Svegliati Italia, per spingere l'approvazione 
della legge Cirinnà, che ha poi istituito le unioni civili. Nel 2022 
ha accolto la prima marcia per i diri�i delle persone trans e non 
binarie.

Piazza della Scala Piazza della Scala01

Nel 1976 i COM (Colle�ivi Omosessuali Milanesi), separatisi 
dal FUORI e animati tra gli altri da Mario Mieli e Corrado Levi, 
pa�eciparono al campeggio del proletariato giovanile al 
Parco Lambro. Questo primo tentativo di sdoganare 
pubblicamente i gruppi omosessuali nel mondo della sinistra 
venne accolto dalle persone pa�ecipanti con �schi e violenza.

Parco Lambro06

Nel se�embre 1976 i COM (Colle�ivi Omosessuali Milanesi) 
reclamarono una casa per le comunità gay e lesbica di Milano, 
occupando uno stabile da tempo in stato di abbandono: 
Palazzo Morigi. In questo edi�cio, tra i più antichi della ci�à, 
si instaurava così in quegli anni una comune che produceva 
spe�acoli e incontri, oltre a o�rire un rifugio per chi non aveva 
dove stare. Un pezzo miliare della nostra storia.

Palazzo Morigi Via Morigi 805

La Casa dei Diri�i del Comune promuove la coesione sociale 
a�raverso azioni mirate alla tutela delle pari oppo�unità 
e alla convivenza delle di�erenze; è uno spazio in cui trovare 
servizi e spo�elli informativi e pa�ecipare a mostre, 
convegni e incontri.

Casa dei Diritti Via E. De Amicis 1031

Il Politecnico vede la nascita del primo gruppo 
universitario LGBTQIA+ di Milano, il ROSPO - Riscossa 
Omosessuale Studenti Politecnico, a cui poi seguiranno 
gruppi in Bocconi e in Statale.

Politecnico di Milano Piazza L. Da Vinci 3221

Dal 2005 il Piccolo Teatro Strehler è la casa del MiX Festival, 
una delle più impo�anti e longeve rassegne di cinema 
LGBTQIA+ d'Europa. Il festival, nato nel 1986 dal CIG con 
L’Altro Ma�edì, Babilonia e ASA, era chiamato in origine 
"Cinema & Omosessualità. Uno sguardo diverso". Fu accolto 
a Milano, con il patrocinio del sindaco, dopo che un simile 
evento a Roma era stato interro�o da un blitz della polizia.

Piccolo Teatro Strehler Largo A. Greppi 110

In via Bezzecca 3 si trova la sede del CIG, comitato territoriale 
di Arcigay �n dalla sua fondazione nel 1985. Si occupa da 
40 anni di accoglienza, salute, formazione, socialità, memoria 
e del Milano Pride. Nella sua storia la sede è stata casa di altre 
associazioni come Acet, ha incubato realtà come Milano 
Check Point e ha visto la nascita del Gruppo Pesce, primo 
gruppo spo�ivo gay in Italia. Via Bezzecca 3 segue le sedi 
passate di via Manfredo Fanti 19, via Giovanni Bodoni 15 e via 
Evangelista Torricelli 19. A pochi passi anche la sede di Agedo, 
Associazione genitori, parenti e amici di persone omosessuali.

Sede CIG Via Bezzecca 315

Po�a Venezia accoglie a�ualmente il più alto numero di bar 
della comunità LGBTQIA+ milanese. Fra le sue strade, in 
pa�icolare via Lecco e Largo Bellintani, ma anche via Tadino, 
piazzale Lavater e via Melzo, trovano casa locali storici come il 
Mono, fra i primi nel 2005 ad aprire la strada ai locali 
LGBTQIA+ della zona, il Leccomilano, il POP, il Red Café e molti 
altri. Alcuni, come il pioneristico Lelephant (ape�o nel 1999), 
non esistono più ma hanno lasciato un segno nel cuore della 
comunità e del qua�iere. Ad accoglie�i in metro, una stazione 
tu�a arcobaleno.   

Porta Venezia Via Lecco, Via P. Castaldi, Via A.Tadino, 
Largo F.P. Bellintani, Via Melzo e altre
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Da tempo piazzale Lavater è diventata uno degli scenari del 
Milano Pride, grazie agli eventi delle Pride Square. Qui hanno 
sede i tanti eventi politici e culturali del Pride milanese.

Pride Square Piazzale Lavater16

Nel 1985 al Teatro Ciak si tenne Aid for Aids, il primo evento 
italiano di raccolta fondi contro l'AIDS, organizzato dalla 
storica rivista gay Babilonia. Al galà pa�eciparono tra gli altri 
Giuni Russo, Loredana Be�é, Aldo Busi e l'allora sindaco di 
Milano, Carlo Tognoli.

Teatro Ciak Via Sangallo 3312

Nato originariamente nel 1985 come piccolo locale per sole 
donne, il So�omarino Giallo è stata la prima discoteca nel suo 
genere di Milano. Amatissimo punto di riferimento per la 
comunità lesbica della ci�à prima di trasformarsi 
in locale mainstream.

Sottomarino Giallo Via Donatello 228

Nome ispirato dal �lm del 1991 Pomodori Verdi Fri�i, il 
Towanda! è stato un locale per sole donne ape�o nel 1994 e 
�glio dell'omonima Associazione Culturale Lesbica. Oltre al 
locale, l'associazione Towanda! ha animato negli anni anche 
una linea telefonica "Lesbica Amica" e �no al 2006 anche una 
rivista Towanda!, che è stata la prima rivista lesbica italiana.

Towanda! Via C. Imbonati 330

I giardini della Triennale ospitano la Panchina Rosa 
di Corrado Levi, uno dei fondatori del movimento omosessuale 
italiano. Ideata nel 1989 e presentata originariamente al PAC, 
la Panchina Rosa, di forma triangolare, ricorda le vi�ime 
omosessuali dei campi di concentramento nazisti, 
riproducendo il tragico distintivo che dovevano po�are 
sulle proprie divise.

Triennale di Milano09 Viale E. Alemagna 6

Nel 1980 negli allora studi di Radio Popolare fece il suo esordio 
L'Altro Ma�edì, programma di informazione e intra�enimento 
a sfrontata connotazione omosessuale, condo�o tra gli altri 
da Paolo Hu�er e Alessandro Musolino, in a�e Sandy. 
L'Altro Ma�edì è stato fondamentale nel rendere più popolare 
la cultura gay e cambiare il diba�ito ci�adino sui temi 
LGBTQIA+. Fra tante trasformazioni, L'Altro Ma�edì ha 
raccontato �no al 2024 le istanze delle associazioni e della 
comunità queer milanesi.

L'Altro Martedì su Radio Popolare Via L. Pasteur11

Ape�a nel 1987 da Felix Cossolo, la Libreria Babele è stata 
una delle più impo�anti librerie LGBTQIA+ d'Europa. Al lavoro 
librario si intrecciavano a�ività di centro informazioni sulla vita 
omosessuale in tu�a Italia, con le Guide Gay e sopra�u�o 
la pubblicazione della storica rivista Babilonia, nata ancora 
prima della Babele nel 1983, su impulso di Felix Cossolo e Ivan 
Teobaldelli. A Babilonia collaborarono i principali esponenti 
della cultura gay di allora tra cui Dario Bellezza, Mario Mieli, 
Corrado Levi, Massimo Consoli, Pier Vi�orio Tondelli.

Libreria Babele / Babilonia Via G.B. Samma�ini 2117

Ape�a nel 2016, Antigone è una libreria LGBT, specializzata in 
studi di genere, femminismi, a�e e teoria queer. Oltre alla 
libreria, Antigone è luogo di relazioni nella comunità LGBTQIA+ 
milanese e vende anche gadgets e sex toys.

Libreria Antigone Via A. Kramer 2019

Apre nel 1975 in seno al femminismo della seconda 
ondata e punto di riferimento chiave per la comunità lesbica. 
È stata la prima libreria del suo genere in Italia.

Libreria delle Donne Via P. Calvi 2918

Dal 1990, in occasione della Giornata Mondiale contro 
l'AIDS, il 1° dicembre, la Galleria Vi�orio Emanuele ospita la 
Cope�a dei Nomi, versione italiana dell'AIDS Memorial Quilt, 
nato a San Francisco nel 1987. La Cope�a dei Nomi
 raccoglie pannelli di sto�a con i nomi delle persone mo�e 
di AIDS, ricamati e cuciti tra loro a formare un'unica ed 
enorme cope�a. È considerata tra le opere a�istiche colle�ive 
di maggiori dimensioni al mondo.

Galleria Vittorio Emanuele Piazza del Duomo02

Nato nel 1980, il Guado è stato tra i primi gruppi di ri�essione 
su omosessualità e fede religiosa so�i in Italia, a seguito 
dell'esperienza dei campi "Fede e omosessualità" di Ferruccio 
Castellano e don Franco Barbero. Da 44 anni il gruppo 
propone momenti di preghiera comunitaria, incontri culturali 
e a�ività di solidarietà.

Il Guado Via Soperga 3625

Via Samma�ini è stata la prima strada ad essere dichiarata, 
nel 1993, “gay street”, con l’apposizione di una apposita targa 
da pa�e di Felix Cossolo e Franco Grillini. Locali come l'After 
Line, club privati, sauna e libreria sono alcuni dei punti di 
ritrovo che si sono succeduti nel tempo in questo angolo di 
Milano che ha ape�o la strada ad altri qua�ieri arcobaleno.
 Qui ebbe casa anche il primo tour operator di viaggi 
esclusivamente indirizzato all'utenza LGBTQIA+ in Italia.

Gay Street Sammartini Via G.B. Samma�ini22

Ape�o nel 1978, è stato il primo locale riservato a una clientela 
gay e trans. Una pietra miliare della cultura queer milanese. 
Poco lontano, al civico 20, nel 1987 apriva anche il Querelle, 
uno dei primi bar (Arci) gay-friendly, accessibile a tu�ə. 

Nuova Idea Via G. De Castillia 3029

Il Lido di Milano ha visto il momento fondativo del movimento 
trans italiano. Qui nel 1979 alcune donne transgender, guidate 
da Pina Bonanno, diedero vita alla Protesta delle Piscine: non 
essendo riconosciute dallo Stato come donne, decisero di 
indossare il costume maschile restando a seno nudo, per 
dimostrare la propria reale appa�enenza di genere. Questo 
evento e le altre simili proteste che seguirono contribuirono al 
percorso per arrivare alla prima legge sull'a�ribuzione di 
sesso, nel 1982.

Lido di Milano Piazzale L. Lo�o07

NoLo, l'area a nord di Piazzale Loreto, ha assunto fama 
crescente negli ultimi anni. Da qua�iere ex industriale a centro 
della vita no�urna alternativa, ha visto nascere diversi locali 
LGBTQIA+ friendly come bar e ristoranti, per esempio il 
NoLoSo, in pa�icolare nell'area a�orno a Piazza Morbegno. 
A due passi, 'piazza Arcobalena' è un punto di ritrovo per una 
birra con amici o una pa�ita di ping pong. Il Cinema Beltrade è 
un altro spazio indipendente di grande qualità che spesso 
propone produzioni LGBTQIA+.

NoLo24

Tra i primi locali gay friendly degli anni 80, l'After Dark è stato 
il primo ristorante gay di Milano con al piano superiore la 
discoteca animata da Joe T Vannelli. La chiusura e la 
trasformazione del locale po�ano con sé un mistero: il celebre 
a�ista Keith Haring infa�i avrebbe disegnato dei gra�ti 
su una parete interna al locale. Pu�roppo gra�ti andati perduti 
e oggi non più rintracciabili. 

After Dark26

Dal 2021 l'Arco della Pace ospita la piazza del Milano Pride, 
con interventi politici, a�ivistə, a�istə e musica a chiusura 
della parata, davanti a centinaia di migliaia di persone, un'onda 
colorata che si spinge �no a dentro Parco Sempione.

Arco della Pace08

CIG Arcigay Milano
Via Bezzecca 3
+39 0254122225
segreteria@arcigaymilano.org
arcigaymilano.org
@cigarcigaymilano

Proge�o a cura del Team Comunicazione del CIG.

Grazie a Francesco Caporale (@fradesign.it), che ha 
omaggiato le illustrazioni.
Grazie a Parco Studio per il design.
Grazie di cuore a chi ha contribuito con ricordi 
e suggerimenti!

Se vuoi conoscere di più sulla storia LGBTQIA+ di Milano, 
vieni a scoprire il Centro Documentazione Omologie, curato 
dal Gruppo Biblioteca del CIG Arcigay Milano. Un patrimonio 
di comunità. Visita il sito del CIG o vieni a trovarci di persona.

Instagram
Telegram
Email Amica
Facebook
Telefono

@prontocig
t.me/prontocig
mailamica@arcigaymilano.org
@prontocig
02 541 222 27

Pronto: accoglienza ed helpline

Ogni ci�à è fa�a di strati. 
Questa mappa, nata in 
occasione dei 40 anni del CIG 
Arcigay Milano (1984-2024), 
ne a�raversa diversi, cercando 
di raccontare alcuni luoghi 
della nostra comunità.

Considerala una bussola 
per guardare le strade di Milano 
in modo nuovo, riscoprendo 
eventi storici o esplorando 
quanto esiste (o esisteva). 
Non vuole essere esaustiva, 
ma un punto di pa�enza per 
ritrovare storie, persone e 
ricordi. Buone esplorazioni!

“Non 
lasciamo 
agli altri 

il compito 
di parlare 
per noi”

Grazie a Fabio Pellega�a e Corrado Levi 
per l'ispirazione.

Viale Ce�osa 134

Piazza Morbegno, Via L. Varanini e altre

Piazza Sempione

Via Feltre

Oltre ai locali storici, una menzione va fa�a anche a quelli che 
furono luoghi di incontri pre-Internet, di cui esempio celebre 
fu la Fossa di Cadorna.

Situato a Po�o di Mare, il Borgo ha ospitato nel corso degli 
anni 90 e 00 la gloriosa serata "Join the Gap", gestita dal CIG, 
che riuniva ogni domenica sera persone, gusti e generi 
musicali molto diversi. 

Borgo del Tempo Perso Via F. Massimo 3632

Tu�ora esistente Non più esistente




